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Le rafioni di una rinuncia a giocare un ruolo positivo in un disegno 
di rinnovamento istituzionale nonostante la svolta del 20 giugno 

Lo Stato e i suoi apparati, il 
ruolo della magistratura, l'in
tesa di governo e l'atteggia
mento di alcuni intellettuali, 
la difesa dell'ordine democra
tico, sono gli argomenti di cui 
maggiormente si • discute in 

. questi giorni. Una occasione di 
riflettere sulla magistratura è 
aperta da un breve saggio di 

^Giuseppe Cotturri. riferito al 
: congresso di Rimini di «Ma
gistratura democratica >, che 
sviluppa una analisi e una ri
flessione sulla attuale fase po
litico-istituzionale. Si tratta di 
una « nota di discussione » con 
cui Cotturri introduce il re
cente volume di D. Pulitane, 
Giudice neoli anni '70. Un'e
sperienza di magistratura de
mocratica. edito da De Do
nato. - !•...:••>'( >\ <-,\ »- •-;.;/ f>: 

' Perchè partire da MD e dal 
suo - recente congresso? Lo 
spiega Cotturri col fatto che 
l'esperienza di MD. pur con 
tutti i suoi limiti, è stata ed 
è ancora il laboratorio più a-
vantato di una critica pratica 
delle istituzioni giudiziarie in 
Italia e di una possibile rifor
ma in questo campo, e che 
una sua posizione su certi no
di decisivi per la tenuta- o la 
degenerazione della democra
zia in Italia, può fornire oc
casione di scontro a forze im
pegnate su linee di strategia 
contrapposte. 

>y, 

Tuttavia MD. nonostante il 
suo impegno politico e il suo 
patrimonio culturale senza 

: confronti, resta una forza mi
noritaria all'interno della ma
gistratura. E' il primo interro
gativo che si pone Cotturri. il 
quale si chiede anche come 
mai la posizione alla quale si 
richiama Pulitane non ha co
stituito un punto di convergen
za all'interno della corrente. 
La prima risposta di Cotturri 

«è che MD non ha fornito una 
€ interpretazione > convincente 
del ruòlo che spetta ad una 
magistratura democratica (e 
quindi a tutta' la magistratu
ra In prospettiva) nell'equili
brio dei poteri dello Stato e 
nel rapporto inasse-istituzioni. 

- in riferiménto alle situazioni 
nuove che ai sono delineate 

; in questi tempi. \ 
Sarei portato a sottoscrive-

re dò che sostiene Cotturri. 
se • queste sue affermazioni 
non mi inducessero ad uKerfo-

, ri riflessioni. La posizione dal
la quale è partita MD è stata 
necessariamente minoritaria. 
In una magistratura domina
ta ancora, da una formazione 
mentale fortemente conserva* 
trice e m certi aspetti fasci
sta, nella quale i Veicoli cul-

v turali erano rappresentati dal
le sentenze della Cassazione 
e dalla dottrina del positivi-
amo giurìdico. non poteva es-

. sere diversamente. Pure. H 
patrimonio di idee profuso da 

c MD ha raggiunto larghi strati 
: di giuristi., ha fatto registrare 

una.avanzata complessiva di 
tutta la magistratura. Senza 
contare il contributo fornito 

:'' aua tematica delle riforme, di 
cui oggi si avvalgono la dea1 

se operaia e i partiti detta a*-' 
- nistra-

giocare la carta vincente a Ri
mini. " ~<w, •.-'•-":' 

Prendiamo il discorso sulla 
«emarginazione». Può, dietro 
la difesa di quest'area, scor
gersi una linea, che anche og
gettivamente e al di là delle 
intenzioni dei proponenti, por
ti al recupero di un più largo 
consenso? Sono d'accordo con 
Cotturri che qui non contano 
Unto le intenzioni quanto i 
processi oggettivamente inne
scati, ma è proprio su questo 
che non ci ritroviamo. Il gioco 
delle contrapposizioni (il Sud 
e il Nord, le due società, gli 
occupati e i disoccupati, gli 
«emarginati» raggruppati in
sieme come « classe sociale ») 
mette capo a un disegno di de
stabilizzazione. cui MD — più 
o meno consapevolmente — 
potrebbe fare da amplificato
re. La,riprova di ciò la ritro
viamo proprio in quello che 
Cotturri esattamente definisce 
nuova forma di « statalismo », 
quando MD. per giustificare 
una sua posizione di contra
sto con le organizzazioni del 
movimento operaio, è costret
ta a ipotizzare (e. teorizzare) 
una sorta di « supplenza poli
tica» allo stesso sistema dei 
partiti e dd sindacato, per là 
iscrizione nello Stato delle ten
sioni sociali. Non rispunta qui, 
vestita di > panni divèrsi, la 
logica, sempre pericolosa, del 
corpo separato? - : 

Anche la costruzione di una 
piattaforma garantista a dife
sa delle libertà costituzionali. 
appare pretestuosa è strumen
tale. se proclamata al fine di 
impedire la «criminalizzazio
ne dd dissenso», laddove, se 
non si opera una opportuna di
stinzione, si rischia di riporta
re sotto la categoria, che è 
solo politica, del dissenso (co
me sottolinea anche Cotturri), 
fatti che invece, per il loro 
contenuto di antisocialità e per 
le forme in cui si'dispiegano, 
sono da inquadrare anche nel
le categorie giuridiche dd si
stema pénale. 
' Torniamo ora all'interrogati
vo iniziale. Cosa ha 'indotto 
MD. d o p p i a ) giugno . e in 
vista deVli accordi di gover
no. ad abbandonare una sua 
linea di convergènza con la 
strategia dd moviménto ope
raio e delle grandi organizza
zioni della sinistra e a far pre
valere: la «uà componente in
tema, radicale e minoritaria? 
E* uh quesito che involge tut
to il discorso sui rapporti al
l'interno della, magistratura e 
di tutta la magistratura " nd 
processo di trasformazione in 
a t t o . - - -;:••---.: -,,-

C'è probabilmente chi ha vo
luto scorgere ndl'awidnarsi 
dd PCI all'area di governo 
una possibile ipoteca dd po
tere sui moviménti della so
cietà. Ma soprattutto, io pen
so. c'è- stato il disorientamen
to dd più per non sapersi col
locare in un ruolo diverso e 
concepirlo come momento isti
tuzionale di collaborazióne ad 
un progetto originale di nuo
va società. Non si è capito. 
cioè, che l'avanzata delle si
nistre il 20 giugno, e un ac-
cresduto-peso di esse neOa vi

ta del Paese, portava grandi 
masse di cittadini a contare 
nella direzione politica dello 
Stato, metteva in moto nuovi 

>meccanismi di democrazia, 
sempre più articolata e diffu
sa, e quindi apriva orizzonti 
nuovi per un rapporto,; non 
con singole forze politiche, ma 
tra istituzioni e masse. Si è 
avvertito invece, attraverso il 
discorso sui grandi temi di rin
novamento e le convergenze 
politiche, il pericolo di una e-
saltazione del primato della 
politica,-che riducesse gli spa
zi ai movimenti intellettuali, 
relegandoli al ruolo di suppor
ti culturali. •->••'- • •.••j..' -r' .. 
• Da ciò il motivo dominante 
dell'autonomia, che di per sé 
rappresenta un falso • proble
ma e non avrebbe alcun sen
so. se si intendessero corret
tamente i concetti di plurali
smo e effemonta e il dispiegar
si della dialettica politica e 
ideologica nella nostra vita so
ciale, ma che ha costituito un 
estremo rifugiò in mancanza 
di più valide prospettive. Non 
a caso, perciò, le posizioni di 
Pulitane, che ha discusso di 
legalità-certezza e di autono-
miaimparzkdità. non articola
te in un discorso più ampio 
su.un nuovo uso della profes
sionalità e della specificità dei 
ruoli, e non riferite a un qua
dro dinamico. di verifica co
stante dei valori costituziona
li. sono apparse, come ricono
sce anche Cotturri, riduttive e 
limitative. La polemica talvol
ta, anche per effetto di cap
ziose argomentazioni'di como
do. è scaduta nell'antinomia 
colloteralùmo-autonomia, pro
prio quando il dibattito avreb
be richiesto un • respiro più 
ampio e la partecipazione di 
più vod. .'V:".*i ~. ••:••;.' 

': La ricerca di un ruolo nuo
vo, ma non per questo subal-
terno.dijkfì) (e d^iutt* la ma
gistratura) sta. secondo Cot
turri, nello sviluppo di una 
consonanza funzionale tra ma
gistratura. . governo, : Parla
mento in una teoria della so
vranità popolare, die riesca a 
-trasferire alla vita istituziona
le momenti di dialettica -e di 
dibattito - presènti alla base 
della società- Questo, e non lo 
inseguimento permanente dd 
«diverso», potrebbe favorire 
unità reali ed evitare emargi-
nazionL : '.;: r'.';.';vr-" "...w--:-" 
' Aggiungerà che dò die può 

apparire più che altro il pun
to di arrivo. presuppone una 
proposta e una iniziativa che, 
utilizzando il patrimonio cul
turale . esistente " nella magi
stratura italiana, siano capa
ti di portare al superamento 
degli attuali schemi e schiera
menti. E', forse, quello che è 
mancato a Rimini. . . . 

Tullio Grimaldi 
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a neutroni 

L'utilizzazione da parte della NATO della 
z{:';;nuova arma sarebbe inevitabilmente :'•• .">. 
; destinata a provocare reazioni a caténa 

di portata disastrosa • I termini degli 
equilibri stabiliti in Europa e la necessità 
;. di. una più ' approfondita riflessione sui ; 
drammatici problemi posti dall'incessante 

,} aumento del ' potenziale bellico -^ { 

Paradossalmente l'annuncio 
che gli USA potrebbero ini
ziare la produzione in serie di 
un nuovo tipo di arma nu
cleare ha avuto U meritot di 
costringere vasti strati di «non 
addetti'ai lavori» a una ri
flessione sulla drammatica 
realtà della corsa agli arma
menti. Probabilmente l porta
voce dell'amministrazione Car
ter e la stampa USA hanno 
sottovalutato le reazioni che 
avrebbe provocato neU'opinio-
ne pubblica l'enfasi cosi e-
splicitamente posta sul carat
tere • « antipersonnel » • della 
bomba a neutroni, €la prima 
bomba americana specialmen
te concepita per uccidere le 
persone piuttosto che distrug
gere le installazioni militari 
con U calore e gli effetti mec
canici » secondo la definizio
ne che ne ha dato l'Herald 
Tribune. - •• 

In ogni caso si è tratta
to di una scossa salutare. Do
po le campagne contro le bom
be A e H che negli ahnt 50 
hanno visto momenti di gran
de partecipazione, esorcizzato 
lo spettro di un inquinamen
to radioattivo del pianeta con 
il bando parziale degli espe
rimenti nucleari, ci si era abi
tuati a vivere con le bombe, 
anzi a viverci accanto, nel 
senso letterale dell'espressio
ne, come vedremo pia .innan
zi. Si porebbe dire che a li
vello individuale (non di par
tito o di movimento operaio) 
è venuta meno ìa percezione 
di un. pericolo concreto ed im
minente. Ma il pericolo c'è 
ed è crescente. 

Non si tratta soltanto détta 
bomba a neutroni (m questo 
senso crediamo si debba fare 
uno sforzo in direzione di una 
analisi globale, di un approc
cio € scientifico* al comples
so fenomeno della corsa airli 
armamenti e alle sue impli
cazioni poUtìco-mUitarì). Per 
restare nell'ambito détte testa
te nucleari è significativo che 
l'ERDA (Energy Research 
and Deveìopment Administra-
tion) abbia chiesto al Congres
so fondi non soltanto per ta 
bomba a sentami ma anche 
per sviluppare altre quattro 
nuove testate nucleari, una 
per il Cruise, una per U Mi-
nutemen, una per U Trìdent 
e, infine, una quarta testata 
estremamente sofisticata, con
cepita per U bombardamento 
a bassa quUa, che, sgancia
ta da una quota inferiore a 
60. metri, raggiunto l'obiettivo 
attende per esplodere che lo 
aereo incursore si sia allonta
nato. : " 

f; E' («Hauio comprensibile 
che Ut bomba a neutroni ab
bia suscitato una particolare 
inquietudine nell'opinione pub
blica europea e imbarazzo fra 
gli alleati europei degli USA. 
Questa nuova bomba i desti
nata principalmente al teatro 
europeo e le sue caratteristi
che sono tali che potrebbe
ro essere abbattute le barriè
re psicologiche che ° fino ad 
oggi hanno giocato un ruolo 
fondamentale nell'impedire il 
ricorso alle armi nucleari. Di 
più, alcune dichiarazioni che 
hanno accompagnato le rivela
zioni sulla nuova testata sem
brano indicare che ancora una 

"volta si è cercato netta tecno
logia militare la risposta ad 
un problema essenzialmente 
politico come è quello di ga
rantire la pace e la sicurezza 
dell'Europa. 
- La quale è già un grosso 
arsenale nucleare. Gli- USA 
mantengono in Europa circa 
7.000 testate nucleari tattiche, 
désiinàte cioè all'impiegò cón
tro i mezzi di attacco nuclea
re, concentramènti di truppe, 
formazioni corazzate, " aero
porti, potiti, stazioni, ferrovie, 
porti, situati in prossimità' del 
campo di battaglia o comun
que entro un raggio limitato 
dai luoghi di lancio dei mis
sili o di 'decollo degli aerei 
(da qualche decina di chilo
metri a: qualche migliaio). 
Queste tesiate sono conserva
te in circa 6S depositi, dislo
cati in Un certo numero di 
iPaési> aderenti alla NATO fra 
i .quali; l'Italia.,, Altri Paesi 
aderenti atta : NATO hanno 
preferito sviluppare armamen
ti nucleari tattici propri: La 
Francia ad esèmpio, le ' cui 
forze armate hanno recente
mente ricevuto in dotazione fl 
missile tattico Pluton capace 
di portare a. 120 chilometri di 
distanza cariche di 10 e 25 
KUoton. La potenza dette ca
riche nucleari NATO va da 
ebrea 1 Kt a 300 Kt. 

n Patto di Varsavia a sua 
volta dispone di circa 3.50» 
testate dislocate nei Paesi del
l'Est europeo e nétte regióni 
occidentali dell'URSS. La loro 
potenza vada 1 Kt a3Mega
ton. L'arsenale - tattico del 
Patto di Varsavia i quindi 
circa là metà di quello NATO 
mai più* pesante*. 

Nel marzo del 1974 Vattora 
segretario atta Difesa USA J. 
Schlesinger, - discutendo di 
fronte al Senato la strategia 
détta NATO, giustificava la ne
cessità di mantenere le 7.000 
testate tattiche in Europa con 
i seguenti argomenti: « In yri-

>*>;C:-y^-'^ :»V£*q - ;:*x+ ^->.^ 

/•A.;' 

M w i cortzutl tu una «traila di, campagna bavarese nel cene di 
manovre militari NATO nella Repubblica federale tedesca. Nella fot* 
accante al titolo: il lancio di un missile CRUISE da parte di un 
sommergibile. • e'1 • f 1 . - - . ' . t - . ' i ; '.-> "••",.'•' ••.'>••-• ."• •';!'."r"-

;s :^C^ÌKv-: ir ' ^ ——• -1 ••«•-=-• • 
mo luogo mantenere una capa
cità nucleare è essenziale al
la dissuasione fin, quando il 
Patto di '. Varsavia mantiene 
sul teatro capacità nucleari 
approssimativamente confron
tabili. In secondo luogo, se 
la' dissuasione dovesse falli
rei \e nòstre, capacità ,tfuclea-
ri tattiche forniscono una sor
gente. di opzioni nucleari per 
la difesa differenti datt'impie-
go'delle forze strategiche. In 
terzo luogo, in accordo con la 
strategia détta risposta fles
sibile, noi non escludiamo 
l'usò delle armi nucleari da 
pòrte'degli Stati Uniti e dei 
loro alleati se ciò fosse ne
cessario per sostenere e fer
mare una aggressione grave 
condotta con mezzi conven
zionali». , ' .-.' 

Scetticismo: 
V ', . . . , . - , . . •••;'•• 
' Secondo là stampa america
na lo stesso Schlesinger suc
cessivamente avrebbe assunto 
un atteggiamento più scetti
co sutte capacità deterren
ti dell'arsenale tattico detta 
NATO enei 1975 avrebbe da
to nuovo impulso atto svilup
po detta bomba a neutroni 
atta cui realizzazione gli spe
cialisti americani avevano co-
minciato a lavorare fin dal 

1959 e che era stata prova
ta nel corso di un esperimen
to sotterraneo nel 1963. Il pre
sidente Carter e il nuovo se
gretario alla Difesa Brown 
(per inciso, un brillante fisi
co nucleare già direttore per 
molti anni del Livermore Ra-
diation Laboratori!, uno. dei 
due,laboratori governativi do
ve si sviluppano le nuove- te
state nuc\eari) sembrano con
dividere, . lo :,scetticismo, di 
Schlesinger. . ••• , 
"I motivi che hanno sopito 
l'amministrazione Carter a 
chiedere al Congresso i fon
di necessari per sviluppare e 
produrre in serie le testate 
a neutroni per i musili tatti
ci Lance e. gli obici da 203 
e 155 in dotazione atte forze 
armate dei Paesi detta NATO 
sono stati chiaramente spiega
ti in un recente articolo del
la rivista US News and World 
Report: « Queste testate : (a 
neutroni) uccidono con le ra
diazioni ma provocano distru
zioni relativamente piccole. 
Per contrasto le armi nuclea
ri tattiche corrèntemente in 
dotazione atta NATO in Eu
ropa — 7.000 in tutto — so
no grandi e sporche, causa
no contaminazione radioattiva 
su larga scala ed enormi ra
diazioni. Gli alleati europei 
sembrano più spaventati dei 
russi del possibile uso di que-

è Inatti dèi: protetti ftulinatì del CNR 

jfevtancate, le cifre io isiadcgnale alle esigenze del settore 

ricerca «a altri enti pubblici 
(ad eaaeapBO, dai 91 istituti 
dipendenti dal ministero flrft» 
Agricoltura eoa hanno ricevu
to circa ltj» nrinardl per il 
1STB. Goal traile di' trovare 
gli stessi tJtoD di ricerche 
ilpetull (cosa non trave di 
per sé) 

i d b 

•lettrvn e «fi 
iettiti dal vari i 

vecchio metodo deU'uàrversi-
tà italiana nafla quale chi la
vora sodo sono i «precari». 

Sesto: 1 laboratori del CHE. 

est nel settore stanco» 
ikerca flnaUssats, in vari 
si sono stati tonati al 

defl'otTei iliBMiIcne dei 
ssti, anche in 
1» 

cipg. a . _ 
tn dettaglio (U 

r .v ;;.- :-•::•••': :- .. »:<;.<-
Regioni, degù Enti locali. 
mentre le istituxioai scientifi
che devono fornire fl su] 
tp nsstodotogko per 
re le basi di dati. 

Vi e poi un secort 
to che consiste nel fornire 
nuove ctsjueosuse e nuovi ma
teriali Cvariati di uiai'ile ed 

uno 
àOlmnortan-

in gioco (ve
di infettata di 

Non è poasrone por-
fotaettfvo del 

core, viene tradita da fatti 
quali l'istituzione del « labora
torio nwlonrte irriguo» e di 
ricerche suHTiTisBstoPc • (per 
2 miliardi)' inseriti in iiarwfc't 
del tutto anacfnntsnco nella 

del lugho scorso 
dell'attività 

agricola nelle stagioni»). 
E' otnwMtuuo dletiileie sul-

lTmpeétjMionejU un piano det-
la ricerca agricola che eòea-
uSTcoUR» T S H I V JBS»»v VI SSBSQaSE* 
ròtOissà di ermemeertm «nes
tore», cioè gas acquisite nel 

bui 
brevi (3-5 8001)' in tecniche e 
prodotti «nngHorati» (i prò-ri del ClfRe i progranonf 

altre isWamJuni); 
rie di grandi '^rl1"*- di ri

di 

«te armi. Come risultato gli 
specialisti in strategia riten
gono che l'arsenale attuale 
abbia perduto credibilità co
me deterrente. Questi esperti 
ritengono che la bomba a neu
troni sia più accettàbile per 
gli alleati degli USA, ciò che 
aiuterebbe a convincere i so
vietici che un attacco contro 
la NATO comporta rischi proi
bitivi di scatenare una guer
ra nucleare*. : '->. •^-. 

Si impongono a questo pun
to alcune considerazioni. La 
prima riguarda'le capacità 
deterrenti della bomba a neu
troni, attribuendo al termine 
deterrente il • significato che 
è implicito nelle dichiarazioni 
di Schlesinger. Una valutazio
ne di aueste * capacità ' non 
può ovviamente basarsi sol
tanto sul dati strettamente 
tecnici astraendo dalla situa
zione politica che caratterizza 
l'Europa. ••' ' -> • * *••••>• ' : 

Che gii alleati europei de
gli USA (ma certamente an
che l'URSS e i suoi alleati) 
temano fortemente le conse
guenze di un conflitto nuclea
re, sia pure limitato, è del 
tutto comprensibile. Un recen
te studio di K. Tsipis, un fi
sico del MIT, pubblicalo sul 
numero di maggio della Re-
cherchè. mostra che gli effet
ti immediati del bombarda
mento nucleare delle 117 cit
tà che nell'Europa • centrale 
e settentrionale (RDT, Polo
nia e Cecoslovacchia ad est, 
Olanda,. Belgio, RFT, Dani
marca e Gran Bretagna ad 
ovest) costituiscono potenziali 
obiettivi, causerebbero fra la 
popolazione civile 12,5 milio
ni di morti, pari a circa il 
42 per cento detta loro popo
lazione totale. 
• Ammesso che il conflitto si 
esaurisca rapidamente e che 
non vi sia un secondo scam
bio di cariche nucleari, oc
correrebbero molti anni per 
ristabilire condizioni normali 
di vita nei Paesi coinvolti nel • 
conflitto, e più in generale in 
tutta l'Europa (tenuto conto 
detta stretta interdipendenza 
dette economie industriali ed 
agrìcole); e sempre, inoltre, 
che i due più importanti part-
ners détte coalizioni stano in 
grado di fornire un consisten
te aiuto e non si trovino es
si stessi in condizioni anche 
peggiori, nell'ipotesi cioè di un 
conflitto geograficamente li
mitato. Ma è proprio l'ipo
tesi di un conflitto limitato 
al teatro europeo che appare 
del tutto improbabile. Col ri
conoscimento tedesco federale 
detta realtà territoriale e sta
tale scaturita in Europa dal
la seconda guerra mondiale, 
è venuto meno il principale 
focolaio ' di tensioni nel no
stro continente. Anzi esso ap
pare, in un mondo pieno dì 
conflitti e tensioni, come il 
continente più tranquillo, quel
lo in cui la politica ài disten
sione e di cooperazione inter
nazionale ha raggiunto i suoi 
traguardi più solidi. • 

Del resto di questa sono 
convinti gli stessi americani 
se in un documento ufficiale 
del Pentagono (The Depart
ment of Defense Military 
Threat Statement far Western 
Europe in 1974) si può leg
gere: € Mentre non conside
riamo una aggressione da par
te sovietica nell'attuale clima 
polìtico, rimane U fatto che 
l'URSS ha un interesse vita
le per lo status quo presen
te neWEuropa centrale e nel 
conservare Ut sua influenza 
smWEmropa deU'est. Una cri
si suscettibile di condurre ad 
un conflitto potrebbe sorgere 
se- la situazione cambiasse 
sostanzialmente in modo da 
minacciare VURSS ola sua e-
gemonia sull'Europa dell'est ». 

«/e parole povere; com
mentava questo brano U gene
rale Pasti, €cii significa che 
la guerra te £éropa può ini
ziare soltanto se la NÀTO 
assume un atteggiamento mi
litarmente o politicamente ag
gressivo con lo sooso di cam
biare hi ajjeaiitiai europea 
attuale. Umseresse dell'URSS 
nel presti fare lo jfatet quo 
è contro ff**i guerra in Eu-

J t f a é tuttavia possibile un 
fecondo scenario per un con
flitto armato in Europa, che 
cuti essa diventi uno dei tea
tri di un conflitto pai gene-

attrove: <La 
pai pmliotàk di guer

ra (m Europa)*, hm scritto 

le " due alleanze è dislocato 
qui ». Tenuto conto che ' sia \ 
l'URSS che '• gli USA han- i 
no una chiara e completa vèr- '. 
cezione delle potenzialità di- ! 

struttive dei rispeilh'i arma
menti strategici, sembra evi
dente che una guerra fra, di 
essi può essere soltanto il ri
sultato di una situazione e-
strema, di un incidente anche 
non intenzionale o di un erro
re di valutazione delle inten
zioni del potenziale avversa
rlo cosi grave da innescare 
una catena di azioni e reazio
ni incontrollabili (un esempio 
di incidente • suscettibile di 
conseguenze catastrofiche ''• ci 
viene dall'attacco aereo israe
liano contro la nave spia USA 
Liberty durante la guerra dei 
sei giorni. Allora gli alti co
mandi USA impiegarono mez
z'ora per accertare che l'at
tacco non era dovuto ad aerei 
sovietici e ~ un'ora e . mezzo 
per accertare che di esso era
no responsabili gli israeliani 
e non gli egiziani). In que
sto caso non si capisce come. 
le testate a neutroni possano 
costituire un deterrente più 
efficace degli armamenti stra
tegici ed evitare che l'Europa 
sia coinvolta nel conflitto. - , 

Le ritorsioni 
l ; Né si capisce — questa è 
la seconda considerazione — 
come l'impiego delle bombe 
a neutroni da parte occiden
tale in sostituzione delle te
state nucleari « tradizionali » 
possa risparmiare all'Europa 
occidentale le- conseguenze 
della ritorsione nucleare so-' 
vietica (supponiamo qui che 
la NATO decida di impiega
re le bombe a neutroni per 
fermare^un attacco convenzio
nale). A giudicare dai dati ri
portati dalla stampa america
na la bomba a neutroni è ef
fettivamente più pulita è pro
voca minori distruzioni colla
terali in confronto con ' le 
testate nucleari atualmente in 
dotazione. Secondo la rivista 
Time la bomba a neutroni 
che gli USA si accingono a 
produrre avrebbe la potenza 
dì 1 Kt e un raggio di distru
zioni materiali di 128 metri. 
contro i 400 metri circa di una 
testata da 1 Kt « tradiziona
le». I neutroni e Ut radiazio
ne gamma ucciderebbero i-
stantaneamente quanti si tro
vino in un raggio di 800 me
tri dall'epicentro detta esplo
sione, anche se al riparo in 
un carro armato o un tra
sporto blindato. Coloro che si 
trovano a una distanza com
presa fra 800 e 1.600 metri 
sono destinati a morire entro 
un mese. Le ricadute radio
attive sarebbero minime e la 
radioattività indotta dai neu
troni netta zona esposta-ol
le radiazioni di breve dura
ta. Per inciso queste carat
teristiche fanno detta bomba a 
neutroni non soltanto un'ar
ma estremamente efficace per 
contenere o far fallire una 
offensiva di mezzi corazzati, 
ma anche un'arma molto adat
ta a preparare un'azione of
fensiva poiché la limitatezza 
dei danni e il basso inquina
mento radioattivo che essa de
termina facilitano U compito 
delle forze cui spetta di svi
luppare i risultati dell'attacco 
nucleare. 

Sarebbe però futue aspet
tarsi che i sovietici accettino 
una specie di « resola del gio
co* per ernia ritorsione deb
ba essere per le sue capacità 
distruttive proporzionata a 
quella detta bomba a neutro
ni (i missili tattici del Patto 
dì Varsavia sono dotati àt te
state di notevole potenza, dai 
25 Kt del missite Frog ai m 
Kt detto Scaleboard, per limi
tarci ai nasetti datati di mo
bilità). Ni sarebbero limita
te l'ampiezza e la profondila 
detta ritorsione che interesse
rebbe U campo di battaglia 
come le retrovie, gU obietti 
ITI »W*svfa»T*V CvHenT 4****** WOUttCt 

e mdmstriati. La dottrina mi
litare sovietica i motto espli
cita a questo proposito. Ma, 
anche ammettendo che i sovie
tici si dimostrino netta pra
tica' p* flessibut che 
teoria, e arricchiscano i lo-
,ro arsenali di testate simH a 

al 
H umaei 

teorici e statici mi
litari inglesi DM. 
Bari: «. 
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